
 
Repubblica di San Marino 

CONSIGLIO GRANDE E GENERALE 
 
 
SEDUTA DEL 15 DICEMBRE 2010        
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IL CONSIGLIO GRANDE E GENERALE 
nella seduta del 15 dicembre 2010 

 
approva 

 
il seguente Ordine del Giorno: 
 

 
“Il Consiglio Grande e Generale 

 
- espresso un giudizio positivo sul rapporto finale elaborato dal Gruppo Tecnico per la valutazione 

di nuove modalità di integrazione con l’Unione Europea e un sentito ringraziamento ai suoi 
membri per il pregevole lavoro effettuato nell’interesse della Repubblica; 

 
- preso atto dell’ampio ed articolato dibattito e della volontà espressa da tutti i Gruppi Consiliari 

di giungere al più presto ad una maggiore integrazione con l’Unione Europea, che renda la 
Repubblica capace di dialogare senza ambiguità ed equivoci con gli ordinamenti degli altri Stati 
Europei; 

 
- considerato che l’Accordo di Cooperazione e Unione Doganale stipulato il 16 dicembre 1991 fra 

San Marino e la Comunità Europea, tuttora vigente, ha consentito alla Repubblica di avere un 
rapporto proficuo con le istituzioni comunitarie, ma che è oggi necessario per San Marino 
compiere un passo ulteriore nella direzione di una maggiore integrazione europea; 

 
 

dà mandato al Congresso di Stato 
 
- di aprire un negoziato finalizzato a conseguire una maggiore e migliore integrazione della 

Repubblica di San Marino a livello europeo; 
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- di assumere tutti gli elementi utili e di valutare la sussistenza delle condizioni politiche ed 

internazionali necessarie per avviare il negoziato per l’ingresso della Repubblica nell’Unione 
Europea. 

 
A tal fine sottolinea l’importanza di salvaguardare l’inserimento di San Marino nel territorio 
dell’Unione Doganale della Comunità Europea. 
Il negoziato dovrà tener conto delle intenzioni delle controparti, delle possibilità per la Repubblica 
di conseguire, nei tempi più brevi possibile, gli obiettivi considerati imprescindibili per consentire 
la crescita e lo sviluppo del sistema paese, nonché della necessità di ottenere le deroghe che 
consentano alla Repubblica di mantenere i tratti salienti della sua identità. 

 
Invita il Congresso di Stato a: 

 
1) informare tutti i Gruppi Consiliari degli sviluppi del negoziato ed a relazionare al Consiglio 

Grande e Generale al termine dello stesso; 
2) compiere un’opera di informazione della popolazione sammarinese; 
3) continuare ad avvalersi nella fase del negoziato della collaborazione e del supporto dei 

membri del Gruppo Tecnico; 
4) mantenere stretti rapporti e forti collegamenti con gli altri micro-Stati Europei.”. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Estratto del Processo Verbale rilasciato ad uso: dei membri del Congresso di Stato, dei membri del 
Consiglio Grande e Generale e del Gruppo Tecnico per la valutazione di modalità di integrazione 
con l’Unione Europea. 


